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1. Quali sono i sacramenti cosiddetti “della guarigione”?
Sono il sacramento della penitenza o confessione (in quanto ci guarisce dal peccato) e il sacramento dell’unzione degli infermi.

2. Perché l’unzione degli infermi non viene più chiamata “estrema unzione”?
Oggi il nome è cambiato perché la denominazione “estrema unzione” poteva far pensare che questo sacramento fosse esclusivamente il sacramento dei moribondi, o addirittura di quelli che avevano già perso conoscenza. In realtà i sacramenti sono fatti per essere ricevuti con piena coscienza, perché solo così possono dare pienamente i loro frutti. 

3. Chi è il ministro del sacramento dell’unzione degli infermi?
I ministri (coloro che amministrano il sacramento) dell’Unzione degli infermi (infermi cioè malati) sono il sacerdote e il vescovo. 

4. L’unzione degli infermi può essere amministrata da un fedele laico?
L’amministrazione di un’unzione degli infermi da parte di un laico o l’autounzione non possono essere un sacramento ma solo un sacramentale.

5. Qual è la materia del sacramento dell’unzione degli infermi?
È l’unzione con l’olio.

6. Qual è la forma del sacramento dell’unzione degli infermi?
La forma del sacramento è la preghiera recitata dal sacerdote: “Per questa santa unzione e per la sua piissima misericordia, ti aiuti il Signore con la grazia dello Spirito Santo. E, liberandoti dai peccati, ti salvi e nella sua bontà ti sollevi”.

7. Chi può ricevere l’unzione degli infermi?
Il soggetto (chi può ricevere il sacramento): ogni cristiano battezzato che, raggiunto l’uso della ragione, comincia a trovarsi in pericolo per malattia o vecchiaia, e comunque:
-	a coloro che hanno una malattia grave;
-	prima di un’operazione chirurgica se la persona può rischiare di morire;
-	agli anziani, per l’indebolimento accentuato delle loro forze (quindi anche se non hanno malattie gravi).

8. I bambini possono ricevere il sacramento dell’unzione degli infermi?
Anche ai bambini si può dare la sacra Unzione, purché abbiano raggiunto un uso di ragione sufficiente a far loro sentire il conforto di questo sacramento.

9. L’unzione può essere amministrata a coloro che si trovano in stato di incoscienza?
Quanto ai malati che abbiano perduto l’uso di ragione o si trovino in stato di incoscienza, se c’è motivo di ritenere che nel possesso delle loro facoltà essi stessi, come credenti, avrebbero chiesto l’unzione, si può senza difficoltà conferire loro il sacramento.

10. Una persona può ricevere più di una volta l’unzione degli infermi?
Questo sacramento può essere ripetuto se il malato (l’infermo) dopo essere guarito, contrae di nuovo una grave malattia o se, durante la stessa malattia, il pericolo sia diventato più grave.



11. Si può amministrare il sacramento dell’unzione a una persona già morta?
Se il sacerdote viene chiamato quando l'infermo è già morto, raccomandi il defunto al Signore, perché gli conceda il perdono dei peccati e lo accolga nel suo regno; ma non gli dia l'Unzione. Solo nel dubbio che il malato sia veramente morto, gli può dare il sacramento sotto condizione. L’unzione degli infermi non è un sacramento “dei morti” ma “dei vivi”.

12. Quali sono gli effetti dell’unzione degli infermi?
Gli effetti dell’Unzione degli infermi sono:
· Unisce alla Passione di Cristo che con la sua sofferenza salva l’umanità. Attraverso questo sacramento il malato viene unito più strettamente alla sofferenza con cui Cristo salva il mondo. Per il cristiano la sofferenza del malato acquista un senso nuovo: egli partecipa all’opera salvifica di Cristo attraverso la sua sofferenza.
· Un aiuto da parte di Dio per affrontare la malattia e la vecchiaia. Il soggetto che riceve l’unzione degli infermi ha un dono particolare dello Spirito Santo per affrontare con serenità e coraggio le difficoltà della malattia e della vecchiaia (pazienza per sopportare la malattia, forza e capacità di dominare psichicamente il dolore, ecc).
· Un aiuto da parte di Dio contro le tentazioni del maligno. Dio fortifica la persona contro la tentazione di scoraggiamento e di angoscia di fronte alla morte da parte di Satana. 
· Il perdono dei peccati, se il malato non ha potuto confessarsi.
· La preparazione del malato al passaggio alla vita eterna.
· Il recupero della salute. Non sempre, ma solo se ciò giova alla salvezza spirituale del soggetto. Infatti gli aiuti da parte di Dio vogliono portare il malato innanzitutto alla guarigione dell’anima, e a quella del corpo, se tale è la volontà di Dio.

13. Perché i cristiani protestanti non considerano l’unzione degli infermi un sacramento?
I cristiani protestanti non considerano l’unzione degli infermi un sacramento perché affermano che esso non sia stato istituito da Cristo.

14. Secondo la Chiesa cattolica il sacramento dell’unzione degli infermi sarebbe stato istituito da Cristo?
Per la Chiesa cattolica esso è un vero sacramento istituito da Cristo.

15. Quale testo biblico dimostra che l’unzione degli infermi è stato istituito da Gesù Cristo?
La prova scritturale va desunta dalla lettera di Giacomo dato che nel racconto delle guarigioni di ammalati operate dagli apostoli mediante un’unzione (Mc 6,13) si tratta di una guarigione carismatica e non di un sacramento. Il testo della lettera di Giacomo contiene tutti i momenti richiesti da un sacramento: il segno esterno, l’effetto interiore della grazia del sacramento e accenna almeno indirettamente alla istituzione da parte di Cristo.
Il testo di Giacomo non contiene una indicazione esplicita e diretta di una istituzione da parte di Cristo di questo sacramento. Certamente il fatto che i presbiteri pregano sull’ammalato e lo ungono “nel nome del Signore” non comporta necessariamente un ordine esplicito del Signore. Se però a questa azione viene attribuito il potere di rimettere i peccati (come pure la capacità di salvare e far risorgere), bisogna ammettere almeno un incarico indiretto da parte di Cristo, dato che “nessuno può rimettere i peccati oltre a Dio” (Mc 2,7). Se secondo Mc 6,7-13 gli apostoli hanno eseguito l’ordine di Cristo di guarire mediante una unzione con l’olio, sembra che con questo rito essi non si siano limitati ad adeguarsi alla convinzione generale dell’epoca a proposito della guarigione mediante unzione ma che abbiano creduto di farlo risalire alla missione ricevuta da Cristo. Se la Chiesa non viene intesa come opera umana ma come istituzione di Cristo, come il corpo mistico di Cristo, il cui capo è Cristo per cui è egli stesso a compiere in essa ciò che l’inviato pone soltanto simbolicamente con la sua azione, allora la missione di Cristo è attuata insieme all’azione compiuta dagli apostoli.
Gesù percorreva i villaggi d’intorno insegnando. Chiamò a sé i Dodici e prese a mandarli a due a due e dava loro potere sugli spiriti impuri. […] Ed essi, partiti, proclamarono che la gente si convertisse, scacciavano molti demòni, ungevano con olio molti infermi e li guarivano. (Vangelo di Marco 6,7.12-13)

Chi è malato, chiami presso di sé i presbiteri della Chiesa ed essi preghino su di lui, ungendolo con olio nel nome del Signore. E la preghiera fatta con fede salverà il malato: il Signore lo solleverà e, se ha commesso peccati, gli saranno perdonati. (Lettera di Giacomo 5,14-15)

16. Quale tipo di olio si può usare per l’unzione degli infermi?
La materia adatta per la celebrazione del sacramento è l'olio di oliva, o, secondo l'opportunità, un altro olio vegetale (cioè ricavato da altre piante) appositamente benedetto.

17. Quando viene benedetto l’olio che si usa per l’unzione?
La benedizione dell'olio degli infermi viene fatta, normalmente dal vescovo, una volta all’anno, il giovedì della Settimana santa durante la Messa del crisma. In questa celebrazione, oltre a benedire l’olio degli infermi, il vescovo benedice anche l’olio che si userà per i battesimi (olio dei catecumeni) e l’olio che si userà per le confermazioni (crisma).

18. Un sacerdote può benedire l’olio usato per l’unzione degli infermi?
In caso di necessità qualunque sacerdote può benedire l’olio da usare per l’unzione degli infermi, ma soltanto durante la celebrazione del sacramento. Qualora il sacerdote dovesse benedire l'olio durante il rito, può recarlo lui stesso o farlo preparare dai familiari dell'infermo in un piccolo recipiente adatto.

19. Cosa farne dell’olio avanzato dopo l’unzione?
Qualora il sacerdote dovesse benedire l'olio durante il rito, può recarlo lui stesso o farlo preparare dai familiari dell'infermo in un piccolo recipiente adatto. L'Olio benedetto, eventualmente avanzato dopo la celebrazione, dev'essere bruciato aggiungendovi cotone idrofilo. Quando invece il sacerdote si serve dell'olio già benedetto dal vescovo o da un altro sacerdote, deve portarlo con sé in un'ampolla apposita: un'ampolla di materia adatta a conservarlo, ben pulita e con una quantità sufficiente di olio; per comodità, si può impregnare di Olio benedetto un batuffolo di cotone. Fatta l'Unzione, il sacerdote riporta l'ampolla al suo luogo, perché vi sia conservata con il dovuto rispetto. Si badi sempre che l'Olio non si alteri e rimanga quindi adatto all'unzione; lo si rinnovi quindi a suo tempo, o annualmente dopo la benedizione fatta dal vescovo nel giovedì della Settimana santa, o anche più spesso, secondo la necessità.

20. Quali parti del corpo vengono unte durante l’unzione degli infermi?
L'unzione si fa spalmando un po' di olio sulla fronte e sulle mani dell'infermo; quanto alla formula, è bene dividerla in modo da pronunziare la prima parte mentre si fa l'unzione sulla fronte, e la seconda mentre si fa l'unzione sulle mani.
Nulla impedisce che, tenuto conto delle tradizioni o del carattere particolare di una data popolazione, il numero delle unzioni venga aumentato o che se ne cambi il luogo: questi eventuali cambiamenti dovranno però esser previsti e predisposti nei Rituali particolari.
Anticamente si usava ungere le cinque parti del corpo (occhi, orecchie, naso, bocca, mani e piedi) collegate ai cinque sensi. Il motivo era enunciato nelle parole che accompagnavano l’unzione: “Per questa santa unzione e per la sua piissima misericordia ti perdoni il Signore tutti i peccati commessi con vista, udito, odorato, gusto e parole, tatto, passi”. Oggi si usa ungere solo la fronte e le mani, come parti del corpo che simboleggiano il pensiero e l’azione.

21. In caso di necessità si può fare un’unica unzione?
In caso di necessità, basta fare un'unica unzione sulla fronte, pronunziando integralmente la formula sacramentale. Se poi la particolare situazione del malato rendesse impossibile l'unzione sulla fronte, la si faccia su di un'altra parte del corpo, pronunziando sempre integralmente la formula sacramentale.

22. Qual era l’utilizzo dell’olio nell’antichità e nel giudaismo del tempo di Gesù?
L’olio, soprattutto quello tratto dalle olive, veniva usato spesso, oltre che come grasso nella preparazione dei cibi, come mezzo di cosmesi, nella medicina. Nelle malattie, che si pensavano causate dal demonio, l’olio serviva da mezzo di esorcismo. In una concezione religiosa più profonda gli veniva attribuita anche la capacità di trasformare la vita terrena e di comunicare quella celeste.
Una virtù consacratrice si attribuiva, infine, all’unzione mediante olio quando questa veniva compiuta da una persona pubblica (profeta o sacerdote) o sulla persona dei re, dei profeti e dei sacerdoti al fine di proclamarne e giustificarne la immunità.

23. Si può amministrare l’unzione degli infermi durante la Santa Messa?
L’unzione degli infermi può essere amministrata al di fuori della Messa o durante la Messa (tra la liturgia della Parola e quella eucaristica).

24. Si può amministrare l’unzione degli infermi a più persone contemporaneamente?
Si può amministrare questo sacramento ad una singola persona come a parecchi fedeli durante una celebrazione comune.

25. Quali sacramenti dovrebbe ricevere un cristiano al momento della morte?
Per un cristiano il momento della morte è quello più importante. Prepararsi bene all’incontro con Dio vuol dire confessarsi, ricevere l’unzione degli infermi e infine l’eucaristia.

26. In caso di pericolo di morte imminente quale sacramento bisogna amministrare al fedele?
Per i casi particolari, nei quali o per un male repentino o per altri motivi un fedele venisse a trovarsi d'improvviso in pericolo prossimo di morte, è predisposto un unico rito per conferire all'infermo i sacramenti della Penitenza (=Confessione), dell'Unzione e dell'Eucaristia in forma di Viatico (il Viatico è la comunione eucaristica amministrata a chi sta per morire, per prepararlo al passaggio verso la vita eterna).
Se poi, per il pericolo imminente di morte, non ci fosse tempo per conferire tutti i sacramenti nel modo sopra indicato, si dia anzitutto la possibilità all'infermo di fare la confessione sacramentale, anche in forma generica, data l'urgenza; quindi gli si amministri il Viatico, al quale è tenuto ogni fedele in pericolo di morte; poi, se c'è tempo ancora, gli si conferisca la sacra Unzione. Se però l'infermo non potesse per il suo stato ricevere la comunione, gli si deve dare la sacra Unzione.

27. Solo un sacerdote può amministrare il Viatico?
In mancanza di un sacerdote, può recare il Viatico anche un diacono o un altro fedele, uomo o donna, qualora abbia ricevuto dal vescovo, per concessione della Sede Apostolica, l'autorizzazione a distribuire ai fedeli l'Eucaristia.

28. In quale parabola raccontata da Gesù si parla di un uomo che versa olio sulle ferite di un altro?
La parabola del buon samaritano. 
Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e cadde nelle mani dei briganti, che gli portarono via tutto, lo percossero a sangue e se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e, quando lo vide, passò oltre. Anche un levita, giunto in quel luogo, vide e passò oltre. Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto, vide e ne ebbe compassione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino…(Luca 10,29-34)

29. Come viene amministrato il sacramento dell’ordine?
Con l’imposizione delle mani del vescovo, accompagnata dalla preghiera consacratoria. L'imposizione delle mani del Vescovo, insieme con la preghiera consacratoria, costituisce il segno visibile di tale consacrazione.

30. Perché il nome di sacramento dell'Ordine?
La parola Ordine, nell'antichità romana, designava corpi costituiti in senso civile, soprattutto il corpo di coloro che governano. «Ordinatio» – ordinazione – indica l'integrazione in un «ordo» – ordine –.

31. Quali sono i tre gradi del sacramento dell’ordine?
Comporta tre gradi: l'Episcopato, il presbiterato e il diaconato. 


32. Perché l'ordinazione è chiamata anche “consacrazione”?
L'ordinazione è chiamata anche «consecratio» – consacrazione – poiché è una separazione e una investitura da parte di Cristo stesso, per la sua Chiesa.

33. Chi può conferire il sacramento dell’ordine?
Poiché il sacramento dell'Ordine è il sacramento del ministero apostolico, spetta ai Vescovi in quanto successori degli Apostoli trasmettere «questo dono dello Spirito «il seme apostolico». I Vescovi validamente ordinati, che sono cioè nella linea della successione apostolica, conferiscono validamente i tre gradi del sacramento dell'Ordine.

34. Chi può ricevere il sacramento dell’ordine?
Riceve validamente la sacra ordinazione esclusivamente il battezzato di sesso maschile.

35. Per quali motivi le donne non possono ricevere il sacramento dell’ordine?
· Cristo scelse i suoi Apostoli soltanto tra gli uomini
· Cristo ha stabilito così. Cristo ha scelto quelli che egli ha voluto
· L'ordinazione sacerdotale è stata sin dall'inizio sempre esclusivamente riservata agli uomini
· Il modo di agire di Cristo non era guidato da motivi sociologici o culturali propri del suo tempo
· Il fatto che Maria non abbia ricevuto la missione propria degli Apostoli né il sacerdozio ministeriale mostra chiaramente che la non ammissione delle donne all'ordinazione sacerdotale non può significare una loro minore dignità né una discriminazione nei loro confronti, ma l'osservanza fedele di un disegno da attribuire alla sapienza del Signore dell'universo
· La Chiesa non si riconosce l'autorità di ammettere le donne all'ordinazione sacerdotale
(Lettera apostolica di Giovanni Paolo II, Ordinatio sacerdotalis, ai vescovi della chiesa cattolica sull'ordinazione sacerdotale da riservarsi soltanto agli uomini).

36. In tutta la Chiesa cattolica i sacerdoti sono scelti fra gli uomini celibi?
No, le Chiese orientali cattoliche ammettono uomini sposati al sacerdozio ma non è previsto che uno già prete possa sposarsi. Nelle Chiese Orientali, da secoli, è in vigore una disciplina diversa rispetto alla Chiesa latina: mentre i Vescovi sono scelti unicamente fra coloro che vivono nel celibato, uomini sposati possono essere ordinati diaconi e presbiteri. Tale prassi è da molto tempo considerata come legittima.

37. Il celibato dei sacerdoti è un dogma?
Il celibato non è un dogma. E mai nella storia ne è stata rivendicata l'origine divina. Si è affermato più per ragioni pastorali o di opportunità, che per ragioni teologiche e dottrinali. 
II Concilio Vaticano II aveva esplicitato che «la perfetta e continua continenza per il Regno dei cieli certamente non è richiesta dalla natura stessa del sacerdozio, come risulta evidente se si pensa alla prassi della Chie­sa primitiva e alla tradizione delle Chiese orientali nelle quali, oltre a coloro che assieme a tutti i vescovi scelgono con l'aiuto della grazia il celibato, vi sono anche degli eccellenti presbiteri coniugati» (Presbyterorum ordinis, 16). Non si tratta, quindi, di materia che abbia a che fare con la sostanza del Sacramento del sacerdozio, ma di una legge vigente nella Chiesa occidentale, che il Papa o un Concilio ecumenico potrebbero cambiare in qualsiasi momento.

38. Perché un candidato al sacerdozio dev’essere celibe?
· Perché Gesù fu celibe
· Perché il celibato è la condizione ideale di chi vuole mettersi a servizio della comunità
· Perché è un richiamo profetico alle «realtà ultime»

39. Nella Chiesa c’è sempre stato il celibato per i sacerdoti?
No, la Chiesa delle origini prevedeva che un uomo sposato potesse essere anche sacerdote, ma imponeva il vincolo dell’astinenza. Con i Concili Lateranense II (1139) e di Trento (1563) si dichiara l’impossibilità per un ordinato di contrarre matrimonio.

40. Quali sono gli effetti del sacramento dell’ordine?
Gli effetti sono due: la grazia sacramentale, cioè la grazia santificante accompagnata da tutti gli aiuti necessari per compiere degnamente gli uffici sacerdotali, e il carattere, per cui quando uno è consacrato lo rimane per sempre.

41. Chi riceve la pienezza del sacramento dell’ordine?
Il Vescovo riceve la pienezza del sacramento dell'Ordine.

42. Chi è l’unico mediatore tra Dio e gli uomini?
Gesù Cristo.

43. Quali sono i fini del matrimonio?
Il primo fine: il bene dei coniugi. Il secondo: la generazione e l’educazione della prole.

44. Quali sono le proprietà del matrimonio?
L’unità e l’indissolubilità.

45. Chi sono i ministri del sacramento del matrimonio?
I coniugi stessi.

46. Che cos’è la “Dichiarazione di nullità matrimoniale”?
È una sentenza di un Tribunale Ecclesiastico in cui dichiara che un matrimonio era nullo fin dall’origine (cioè che in realtà non era mai “nato”, nonostante le apparenze) per la mancanza di alcuni requisiti del matrimonio cristiano, così come compreso dall’ordinamento delle Chiesa Cattolica, o la presenza di elementi contrari alla sua natura.
Non è pertanto esatto parlare di “annullamento del matrimonio” e può trarre in inganno, facendo pensare che venga annullato, cioè sciolto, un matrimonio validamente contratto (come se si trattasse di un divorzio). La Chiesa non può sciogliere un matrimonio valido (in quanto tale indissolubile), anche di fronte al suo eventuale fallimento: può solo investigare se il fallimento non sia la conseguenza, in quel caso concreto, del fatto che il matrimonio non fosse valido già in partenza.

47. Cosa s’intende con l’espressione “matrimonio rato”?
Con il termine di matrimonio “rato” si intende il matrimonio validamente celebrato tra due battezzati.

48. Cosa s’intende con l’espressione “matrimonio consumato”?
Quando alla celebrazione è seguita l’unione fisica propria degli sposi, di per sé atta alla generazione dei figli, cui il matrimonio è ordinato per sua natura. Tale gesto costituisce la conferma definitiva, anche mediante il linguaggio del corpo, di quella volontà di essere marito e moglie che si è espressa con le parole durante il rito della celebrazione.

49. Cos’è la dispensa per matrimonio rato e non consumato?
Qualora si sia alla presenza di un matrimonio non rato (cioè non sacramentale) o non consumato, è possibile chiedere la dispensa per il proprio matrimonio. Si tratta di una grazia che viene concessa, al termine di un procedimento amministrativo (non giudiziale, come invece è per le cause di nullità matrimoniale), qualora siano presenti determinate condizioni. Il matrimonio non consumato tra battezzati o tra una parte battezzata e una non battezzata, per giusta causa può essere sciolto dal romano pontefice, su richiesta di una o di entrambe le parti (1142; cf cann. 1697-1706 e decreto generale sul matrimonio canonico, nn. 63-66).

50. Cos’è un matrimonio “concordatario”?
Nel diritto civile italiano, il matrimonio concordatario è un matrimonio che si celebra innanzi ad un Ministro del culto Cattolico, al quale lo Stato riconosce, a certe condizioni, effetti civili.
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36. In tutta la Chiesa cattolica i sacerdoti sono scelti fra gli uomini celibi?





37. Il celibato dei sacerdoti è un dogma?







38. Perché un candidato al sacerdozio dev’essere celibe?





39. Nella Chiesa c’è sempre stato il celibato per i sacerdoti?






40. Quali sono gli effetti del sacramento dell’ordine?





41. Chi riceve la pienezza del sacramento dell’ordine?




42. Chi è l’unico mediatore tra Dio e gli uomini?



43. Quali sono i fini del matrimonio?




44. Quali sono le proprietà del matrimonio?


.

45. Chi sono i ministri del sacramento del matrimonio?



46. Che cos’è la “Dichiarazione di nullità matrimoniale”?





47. Cosa s’intende con l’espressione “matrimonio rato”?




48. Cosa s’intende con l’espressione “matrimonio consumato”?




49. Cos’è la dispensa per matrimonio rato e non consumato?







50. Cos’è un matrimonio “concordatario”?







